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LA PERCEZIONE DELL’IA 

NEL TEMPO 



5 GLI ITALIANI E L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE: AUMENTA LA CONFIDENZA, NON LA COMPETENZA

A distanza di un anno dalla precedente rilevazione, le persone si dichiarano più ottimiste e fiduciose nei confronti dell’IA. 

Il 21% degli individui (era il 16% nel 2024) si dichiara molto ottimista nei confronti degli sviluppi futuri dell’Intelligenza Artificiale e il 18% (13% 
l’anno scorso) dichiara la propria fiducia nei confronti dei sistemi di IA.

La percezione dell’IA è, in effetti, oggi piuttosto positiva: essa non è vista solo come un processo inarrestabile del progresso, ma è riconosciuta 
dalla maggioranza delle persone come un valido supporto a molti aspetti della vita quotidiana e lavorativa, per potere eseguire mansioni e 
funzioni in modo più semplice, veloce e, anche, creativo.

Tuttavia, almeno per un intervistato su tre, si manifesta il timore che permangano delle insidie più o meno nascoste, dalla percezione più 
neutrale dell’ ‘incorrere in errore’ a quella più emotiva di ‘essere ingannati, minacciati’.

Quello che non aumenta, da un anno con l’altro, è il livello di conoscenza/competenza dichiarato 
dagli italiani rispetto all’IA.

Una persona su due, infatti, dichiara di saperne qualcosa, ma solo il 7% ammette di saperne molto 
(dato praticamente immutato in un anno).

A fronte di questo riconoscimento di conoscenza superficiale, l’interesse a incrementarla si diffonde 
(dal 77% del 2024 all’81% del 2025), ma in modo davvero forte e reale solo per il 27% delle persone 
(23% nel 2024).

Gli strumenti di education ritenuti dagli italiani più adatti a incrementare la conoscenza riguardano 
corsi di formazione ad ampio spettro, estensione dei piani didattici e attività divulgative, in un 
sistema, dunque, che coinvolga diversi tipi di istituzioni (scuola, enti di formazione, associazioni…) e 
diversi tipi di canali (media tradizionali, social, campagne di comunicazione tradizionali, eventi…).



6 GLI EFFETTI DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE SULLA VITA DELLE PERSONE

Il contesto in cui si inseriscono le percezioni degli italiani sull’IA conferma dunque tratti, sempre maggiori, di apertura, curiosità, razionalità, 
ma, tuttora, qualche scia di sospetto, inesperienza, emotività.

Queste dimensioni e la loro ricomposizione nel tempo influenza le prefigurazioni dei benefici e dei rischi dell’IA rilevati dagli individui.

Rispetto ai vantaggi ascritti all’IA, la percezione delle persone si modula da un anno con l’altro: permane la convinzione che il ricorso all’IA sia 
un facilitatore dei processi, ma quest’anno emerge anche il fatto che essa possa favorire l’accessibilità comunicativa/conoscitiva.

Le varie applicazioni dell’IA renderanno, di fatto, i processi più veloci, semplici, efficienti, corretti. Contribuiranno ad accelerare i progressi 
scientifici, ad aumentare la produttività, a delegare alle macchine lavori pericolosi e/o alienanti, a migliorare la qualità della vita in generale.    

Ma, quest’anno, emerge anche il ruolo percepito degli strumenti di IA nel favorire la democratizzazione 
e l’accesso al sapere per tutti (aspetto sui cui si nota un’accentuazione delle sensibilità delle persone in 
un anno mediaticamente molto intenso).

Per quanto riguarda i rischi si convalidano le paure associate all’IA (perdita di lavoro, di autonomia, di 
trasparenza) in modo tuttavia lievemente mitigato rispetto a un anno fa.

Di fatto, si conferma una visione duale sull’Intelligenza Artificiale, strumento per rendere la nostra vita 
più sicura e più facile in molti modi, ma anche come una potenziale minaccia ai diritti e alla società nel 
suo complesso.

Aspetto quest’ultimo che trova conferma nelle aree che i cittadini ritengono siano maggiormente da 
attenzionare rispetto agli usi dell’IA: sicurezza dei dati, privacy, regolamentazione, etica sono infatti gli 
ambiti maggiormente sensibili, oggi, per le persone a richiamare l’importanza del tema della 
protezione e della garanzia nelle sue molteplici forme, individuali, collettive e valoriali.
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OTTIMISTI
(% molto + abbastanza)

GLI ITALIANI E L’APPROCCIO ALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE: AUMENTA LA CONFIDENZA 

In un anno, le persone si dichiarano più ottimiste e fiduciose nei confronti dell’IA 

I sistemi di IA sono in rapida evoluzione, le loro 
applicazioni sono sempre più numerose e interessano 
tanti aspetti della vita quotidiana di ciascuno di noi. Tu 
come ti senti nei confronti degli sviluppi dell'Intelligenza 
Artificiale nei prossimi anni? Molto, abbastanza, poco, per niente

OTTIMISMO
L’IA usa modelli matematici per creare applicazioni, come 
ChatGPT, assistenti virtuali, sistemi di gestione per la casa, 
guida autonoma, traduttori simultanei... Quanta fiducia 
hai in questi sistemi che svolgono compiti di norma svolti 
da esseri umani? Molto, abbastanza, poco, per niente 

FIDUCIA

73% 2025

66% 2024

71% 2025

63% 2024

16%
21%

FIDUCIOSI
(% molto + abbastanza)

13%
18%

% 
MOLTO

% 
MOLTA

2025

2024

2025

2024
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ASPETTI POSITIVI

Progresso

Supporto/aiuto

Velocità

Facilitazione

Opportunità

Creatività

Fiducia

Ispirazione

• A cosa associ prevalentemente l’Intelligenza Artificiale? 

85%

30%

28%

23%

22%

19%

14%

8%

6%

ASPETTI NEGATIVI

Minaccia

Omologazione

Inganno

Errori

30%

14%

10%

9%

9%

PUNTI DI VISTA SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE: PREVALGONO GLI ASPETTI POSITIVI

Ad oggi l’IA non è vista solo come un processo inarrestabile del progresso, ma è riconosciuta come un valido 
supporto a molti aspetti della vita quotidiana e lavorativa, pur con qualche insidia più o meno nascosta
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COMPETENTI
(% molto + abbastanza)

Entrando più nello specifico, quanto pensi di saperne di 
Intelligenza Artificiale? Molto, abbastanza, poco, per niente

PERCEZIONE DI 
CONOSCENZA/COMPETENZA

E quanto senti l'esigenza di informarti/formarti? 
Molto, abbastanza, poco, per niente 

INTERESSE PER
INFORMAZIONE/FORMAZIONE

50% 2025

47% 2024

81% 2025

77% 2024

6%

7%

INTERESSATI
(% molto + abbastanza)

23%
27%

% 
MOLTO

% 
MOLTA

INTERESSE E COMPETENZA: MARGINI DI SVILUPPO

Il livello di conoscenza ammesso rimane a livello superficiale. L’interesse reale a formarsi aumenta, ma non 
di molto

                                                            

2025

2024

2025

2024



10 LA TO DO LIST DELLE PERSONE PER FAVORIRE L’AUMENTO DELLA CONOSCENZA SUL TEMA IA

Corsi di formazione ad ampio spettro, estensione dei piani educativi e attività divulgative sono le attività 
ritenute, ad oggi, più adatte a incrementare la conoscenza degli italiani

38%

37%

37%

26%

24%

23%

20%

16%

Creare dei corsi a tutto tondo sulla tecnologia 
e sugli impatti dell'uso di queste tecnologie

Fare dei tutorial che aiutino a capire/ 
usare meglio questi sistemi

Incentivare i giovani a studiare 
queste materie

Aumentare la diffusione 
delle informazioni sui media

Introdurre queste materie 
fino dalle elementari

Creare associazioni per la diffusione della 
cultura e della formazione tecnologica

Fare delle campagne di 
comunicazione ad hoc

Fare degli eventi/portare applicazioni 
dell'AI nei luoghi più frequentati

Secondo te, come si potrebbe fare per aumentare le informazioni/conoscenze/competenze 
sulle tematiche come l'Intelligenza Artificiale? 

LE INIZIATIVE ATTESE



11 I VANTAGGI PERCEPITI DELL’IA

La percezione delle persone si modula nel tempo: permane la convinzione che il ricorso all’IA sia un 
facilitatore dei processi, ma, quest’anno, emerge anche il fatto che essa possa favorire l’accessibilità 
comunicativa/conoscitiva

35%

30%

30%

30%

29%

29%

26%

25%

24%

23%

18%

18%

17%

17%

Servizi, operazioni, processi più veloci

Riduzione degli errori

Processi più efficienti

Processi più semplici

Meno burocrazia

Aumento della produttività

Miglioramenti in alcuni ambiti specifici 
come la salute

Riduzione dei costi dei prodotti e dei servizi

Riduzione di alcuni lavori degradanti e pericolosi

Più informazioni per tutti

Più tempo libero a disposizione

Maggiore attenzione dei più fragili

Maggiore assistenza (per es. call center)

Miglioramento della qualità della vita in generale

32%

28%

28%

26%

25%

25%

24%

23%

22%

20%

20%

18%

17%

16%

Servizi, operazioni, processi più veloci

Processi più semplici

Processi più efficienti

Più informazioni per tutti

Riduzione degli errori

Aumento della produttività

Meno burocrazia

Miglioramenti in alcuni ambiti specifici 
come la salute

Riduzione di alcuni lavori degradanti e pericolosi

Più tempo libero a disposizione

Riduzione dei costi dei prodotti e dei servizi

Maggiore attenzione dei più fragili

Miglioramento della qualità della vita in generale

Maggiore assistenza (per es. call center)

2025I VANTAGGI DELL’IA2024



12 I RISCHI PERCEPITI

Si confermano le paure associate all’IA (perdita di lavoro, di autonomia, di trasparenza) anche se queste 
sembrano perdere un po’ di intensità da un anno con l’altro

2025GLI SVANTAGGI DELL’IA2024

44%

35%

34%

32%

31%

30%

28%

28%

26%

25%

24%

22%

20%

Perdita di posti di lavoro

Le macchine sostituiranno le persone

Saremo più controllati

Meno controllo delle info/Più fake news

Perdita di controllo

Problemi a garantire la privacy 
delle persone

Se succede qualcosa fatta dall’IA sarà 
difficile trovare i responsabili

Perdita di sicurezza

Perdita di autonomia

Difficoltà a far valere le proprie ragioni in 
caso di errori del sistema

Ci saranno problemi etici

Meno personalizzazione dei servizi

Difficoltà a imparare le 
nuove materie digitali/informatiche

37%

31%

29%

28%

26%

25%

25%

24%

23%

21%

19%

18%

18%

Perdita di posti di lavoro

Le macchine sostituiranno le persone

Meno controllo delle info/Più fake news

Saremo più controllati

Se succede qualcosa fatta dall’IA sarà 
difficile trovare i responsabili

Perdita di autonomia

Problemi a garantire la privacy 
delle persone

Perdita di controllo

Perdita di sicurezza

Ci saranno problemi etici

Difficoltà a far valere le proprie ragioni in 
caso di errori del sistema

Meno personalizzazione dei servizi

Difficoltà a imparare le 
nuove materie digitali/informatiche



13 AREE DI ATTENZIONE

Sicurezza dei dati, privacy, regolamentazione, etica: è la sfera della protezione e delle garanzie - individuali, 
collettive e valoriali – l’area maggiormente sensibile, oggi, per le persone

18%

17%

16%

36%

33%

29%

26%

10%

La sicurezza dei dati

La privacy

La regolamentazione dell'IA

L'etica dell'IA

La qualità dei dati

La correttezza degli algoritmi

La responsabilità dei creatori 
degli algoritmi

La trasparenza dei modelli

AREE DI ATTENZIONE
Quali sono gli aspetti su cui prestare maggiore attenzione?



IL RICORSO A 

STRUMENTI DI IA



15 IL RICORSO DELLE PERSONE AGLI STRUMENTI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Indubbiamente il ricorso agli strumenti di IA sta diventando sempre più pervasivo in molti settori produttivi e di servizio. Ma qual è la percezione 
d’uso dei singoli individui?

Quasi l’80% degli italiani dichiara di usare, oggi, strumenti e applicativi di IA, dato in crescita da un anno con l’altro (69% nel 2024, 77% oggi).

Non solo ci sono più persone che hanno fatto ricorso o provato qualche funzionalità dell’IA, ma anche l’intensità d’uso è aumentata (il 40% degli 
users dichiara di usarla di più di prima).

Anche perché l’esperienza d’uso risulta di per sé positiva. È molto soddisfacente per quasi un italiano su cinque e abbastanza soddisfacente per 
due su tre. Solo un quota minima di utilizzatori (il 16%) ravvisa esperienze poco positive.

Le tipologie più ricordate/utilizzate fanno capo agli assistenti virtuali e App di IA generativa e di 
ricerca di informazioni.

Vengono anche citate, in modo più contenuto, App per la gestione dei servizi bancari, della 
salute/alimentazione, della domotica…

Emerge, infine, un utilizzo non solamente funzionale dell’IA, ma anche dedicato alla sfera del tempo 
libero, dell’intrattenimento (musica, videogames…). 

Nei fatti si tratta, dunque, di un uso ancora limitato ad alcune sfere specifiche dell’IA e non 
particolarmente evoluto, ma è indubbio che si conferma l’aumentata confidenza nei confronti 
dell’IA da parte della popolazione.



16 GLI UTILIZZATORI POTENZIALI DELL’IA

Un italiano su quattro, d’altra parte, dichiara di non avere usato, ad oggi, tecnologie IA.

La quota è comunque in calo rispetto a un anno fa: i non users dichiarati erano il 31% nel 2024, sono il 23% nel 2025.

Interessante è soprattutto la visione prospettica delle persone.

La metà circa degli attuali non user dichiara, infatti, di avere intenzione di provare strumenti di IA nel prossimo futuro.

Gli irriducibili si fermano a circa il 10% della popolazione, a delineare un contesto in cui, in modalità

sicuramente diverse e variegate, l’Intelligenza Artificiale, a tendere, raggiungerà la maggioranza delle 

persone e la maggioranza dei contesti.
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40%

29%

24%

22%

11%

10%

9%

9%

8%

7%

4%

• Tu al momento usi delle tecnologie di Intelligenza Artificiale? 
• Se sì, ricordi di che tipo? 

IA USERS: EXPERIENCE IN AUMENTO

Quasi l’80% degli italiani dichiara di usare strumenti di IA e anche con una certa soddisfazione.
Si tratta, in effetti, per lo più di assistenti virtuali e strumenti di IA generativa, ma è indubbio che si conferma l’aumentata 
confidenza nei confronti dell’IA 

69%

77%% SÌ

Assistenti virtuali

App per cercare informazioni

App per scrittura/traduzioni

App per immagini, foto

Tecnologie di Domotica

App per gestione finanziaria

App per creare musica

App per fitness/nutrizione

Nei videogiochi

Sistemi di guida intelligenti

Device per la salute

UTILIZZANO IA

Di più 40%

Uguale 54%

Di meno 6%

TECNOLOGIE UTILIZZATE

EXPERIENCE

• E le usi, di più, di meno….?
• E come valuti l’esperienza d’uso ?

2024

UTILIZZO NEL TEMPO

2025



=

―

Molto positiva 23%

Abb. positiva 62%

Poco positiva 12%

Per niente pos. 4%
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• Tu al momento usi delle tecnologie di Intelligenza Artificiale? 

NON USERS

D’altra parte, un italiano su quattro dichiara di non avere usato tecnologie IA (in calo rispetto a un anno fa). La 
metà di questi, però, si dice probabilista nell’usarle in futuro. La quota dei veri rejector risulta minima.

31%

23%

% 
NO

NON UTILIZZANO IA

• Hai intenzione di usarle nel prossimo futuro 
(certamente/probabilmente sì- no)?

UTILIZZO IN FUTURO

Non user 
23%

Propensi 
12%

Rejector
11%

2024 2025



INFORMAZIONI, 
COMUNICAZIONI,                               

IA GENERATIVA



20 LA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE, IL RISCHIO DELLA DISINFORMAZIONE

L’elevato dinamismo che caratterizza la società contemporanea colloca l’informazione in posizione centrale. Il consumo di informazioni 
avviene in modo più rapido e personalizzato, grazie alla moltiplicazione dei canali e dei dispositivi. 

La società dell'informazione offre opportunità per lo sviluppo economico, la partecipazione democratica e l'innovazione, ma pone anche sfide 
legate alla privacy, alla sicurezza dei dati, alla disinformazione, aspetti, questi, non indifferenti e ignari al pubblico.

Quasi tutti gli intervistati, infatti, vedono qualche tipo di criticità nelle fonti di informazione odierne. Anche in questo caso, tendono a 
ridimensionarsi lievemente rispetto a un anno fa, ma non cambiano le tematiche sotto osservazione.

La circolazione delle fake news, l’affollamento delle notizie, le iperboli mediatiche, la difficile individuazione delle fonti, lo scarso 
approfondimento, l’enfasi sulle notizie negative, scarse regole sui social media portano dunque, nella percezione delle persone, oltre a una certa 
confusione, alla perdita di qualità, di controllo, e, quindi, di fiducia nei mezzi di comunicazione.

Tutto ciò genera smarrimento, a volte disorientamento e, nel peggiore dei casi, fenomeni preoccupanti 
se non pericolosi, come gli hate speech, il cyberbullismo,... 

In questo contesto non è esente il coinvolgimento dell’Intelligenza Artificiale quale responsabile nel 
generare false notizie (per il 25% delle persone).

Rispetto a questo quadro, le persone, pur cercando di fare attenzione, si sentono a volte impotenti (se 
non vittime) rispetto al quadro mediatico contemporaneo e chiedono maggiori attività di educazione, 
di controllo, di certificazione e, nel caso, anche di sanzioni.

La responsabilità di garantire che la gestione delle informazioni e soprattutto delI’IA si sviluppi in 
modo sicuro ed etico, per le persone, è sia pubblica che privata: sono chiamati in causa soprattutto i 
governi nazionali (per un cittadino su due), ma anche le stesse aziende, oltre ad altri organismi politici, 
accademici e aziendali.



21 IA GENERATIVA: VERSO UNA ‘NORMALIZZAZIONE’ DELL’ESPERIENZA

Anche nei confronti diretti dell’Intelligenza Artificiale Generativa - qualsiasi tipo di intelligenza artificiale che utilizza algoritmi per creare nuovi 
testi, immagini, video, audio, come ad esempio ChatGPT – si riscontra un evidente, seppur cauto, incremento del livello di conoscenza e di 
fiducia.

Il 60% delle persone dichiara oggi di sapere cosa sia (erano il 51% nel 2024) e il 61% dice di fare affidamento in questa forma di Intelligenza 
Artificiale (erano il 55% l’anno scorso), anche se la piena fiducia è propria solo del 12% delle persone.

Benefici e svantaggi addotti all’IA generativa sono molteplici.

I vantaggi riconosciuti, come per l’IA nel suo complesso, afferiscono all’area dei processi e di supporto: il ricorso a questa tecnologia può 
consentire un aumento di velocità, di efficienza nella produzione di testi, ancora di più in ambito massivo; può liberare spazio dal lavoro 
routinario per favorire la concentrazione e l’energia sulla produzione creativa; può migliorare le interazioni con i risponditori 
automatici/assistenti virtuali.

D’altro canto, questa tecnologia non è indenne dagli stessi dubbi e timori generati dal tema dell’IA e 
che vanno a impattare su aree più sociali ed esperienziali: affidarsi a queste strumentazioni potrebbe 
limitare la creatività umana, impattare sui livelli occupazionali e la qualità professionale di alcuni 
settori (comunicazione, musica, editoria…), creare omologazione, fino ad arrivare agli scenari più 
critici, della mistificazione e manipolazione delle informazioni e delle comunicazioni, minandone, di 
nuovo, la credibilità.

Tuttavia, probabilmente a causa della maggiore dimestichezza dimostrata dalle persone con questo 
tipo di IA, nel corso del tempo tende a diminuire sia l’intensità delle critiche, ma anche l’enfasi sulle 
ricadute positive della tecnologia, verso una sorta di ‘normalizzazione’ dell’esperienza.



22

37%

32%

29%

26%

25%

25%

24%

21%

19%

18%

18%

15%

15%

12%

CRITICITÀ PERCEPITE NELLE FONTI DI INFORMAZIONE

Anche le criticità percepite sul fronte informativo tendono un po’ a ridimensionarsi rispetto a un anno fa.       
Si confermano tuttavia le aree in discussione, ovvero quelle che riguardano il tema della credibilità, della 
trasparenza, dell’affidabilità delle notizie e della tutela della privacy

La circolazione delle fake news

Troppe notizie non controllate

Non capire se le info sono affidabili

Non sapere da che fonti provengono

Violazione della privacy/creazione profili fake

Informazioni 'false’ create dall’IA

Il cyberbullismo

Titoli clickbait

Scarsa qualità dei contenuti

L'affollamento di informazioni

Lo scarso approfondimento

La parzialità

Body shaming/hate speech

La difficoltà a trovare le info che servono

96%
VEDE DELLE 

CRITICITÀ 
NELLE FONTI DI 
INFORMAZIONE 

DI OGGI 

45%

37%

31%

29%

23%

22%

20%

30%

24%

20%

22%

25%

15%

13%

20242025
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51%

43%

51%

49%

49%

47%

43%

35%

43%

29%

31%

28%

19%

11%

86%

86%

80%

80%

77%

66%

54%

Controllo le informazioni che mi interessano prima 
di prenderle per buone

Bisogna educare ad usare l'Intelligenza Artificiale in 
modo che diventi un aiuto per migliorare la qualità 

delle informazioni

E' sempre più difficile fidarsi delle notizie di 
attualità (es. guerre, politica internazionale...)

Le fake news sono sempre più difficili da scoprire

La professionalità dei giornalisti e dei media 
si è abbassata

L'Intelligenza Artificiale contribuisce a creare 
disinformazione

Ho fiducia nei mezzi di comunicazione

 ABBASTANZA    MOLTO

FAKE NEWS: GLI ATTEGGIAMENTI PREVALENTI

Gli individui manifestano un atteggiamento piuttosto consapevole e responsabile nell’affrontare le notizie, ma 
ammettono di non farcela sempre da soli, visto il proliferare e la difficoltà a individuare le fake news o a fidarsi delle 
notizie in circolazione. Chiedono, dunque, maggiori attività di controllo e di educazione, anche sull’utilizzo dell’IA.
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47%

43%

37%

34%

Filtri/controlli automatici 
delle piattaforme social

Maggiore educazione digitale 
dei cittadini

Sanzioni legali più severe per 
chi diffonde disinformazione

Sistemi di certificazioni delle 
notizie da parte dei media

Misure efficaci Responsabilità

47%

39%

26%

25%

16%

I governi nazionali

Le aziende tecnologiche

Organismi sovranazionali 
(ONU, UE, ecc.)

La comunità scientifica/
accademica

Partnership pubblico-privato

CONTROMISURE E RESPONSABILITÀ

Nel ventaglio di soluzioni prospettate per ridurre l’impatto della generazione di fake news ritorna il tema dell’education 
insieme alla richiesta, importante, di un sistema di controlli/certificazioni e sanzioni. Per gli italiani, poi, la responsabilità 
di garantire ambienti sicuri ed etici è sia pubblica che privata: sono chiamati in causa soprattutto i governi nazionali ma 
anche le stesse aziende, oltre ad altri organismi politici, accademici e aziendali

• Quali misure reputi più efficaci per ridurre l'impatto delle 
fake news create con IA? 

• Chi dovrebbe avere la responsabilità principale nel garantire 
che l'IA si sviluppi in modo etico e sicuro? 
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8% 31% 49% 12%61%20
25

CONOSCONO
PENSA ORA A UNA FORMA 
PARTICOLARE DI

INTELLIGENZA ARTIFICIALE, 
OSSIA L'INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE GENERATIVA, 
CIOÈ QUALSIASI TIPO DI 
INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
CHE UTILIZZA ALGORITMI 
PER CREARE NUOVI TESTI, 
IMMAGINI, VIDEO, AUDIO, 
COME AD ESEMPIO 
CHATGPT. 

10% 35% 46% 9%

Per niente Poco Abbastanza Molto

51%

55%
% MOLTO+ABBASTANZA

60%

FIDUCIA

20
24

20
25

20
24

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE GENERATIVA

Anche il livello di conoscenza e fiducia nei confronti dell’Intelligenza Artificiale Generativa mostra un cauto 
ma evidente incremento nel tempo
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42%

41%

37%

30%

29%

28%

21%

LIMITA LA CREATIVITÀ 
DELL'UOMO

PUÒ GENERARE 
'FALSE' INFORMAZIONI

Farà perdere posti di lavoro

Limiterà la possibilità di capire 
chi ha maggiori competenze/

talento e chi no

Può aumentare il livello di 
disinformazione

Peggiorerà la qualità di alcuni 
mestieri, come il giornalismo, 

l'editoria, i compositori di musica

Limiterà la diversità e la 
diversificazione: modelli e immagini 

molto simili, etc.

SVANTAGGIVANTAGGI

42%

36%

34%

31%

23%

20%

19%

18%

PUÒ TRADURRE PIÙ 
VELOCEMENTE I TESTI

Può aiutare i lavoratori di alcune 
settori dove bisogna produrre 

grandi quantità di testi (es. online)

Può aiutare chi non è esperto a 
svolgere alcuni compiti ottenendo 

risultati almeno sufficienti

Si possono produrre testi in modo 
molto più veloce e massivo

Si può far produrre all’IA i testi più 
ripetitivi e monotoni per lasciare 

più spazio alla creatività

Può aiutare nell'interazione con gli 
assistenti virtuali

Può fornire esperienze più coinvolgenti 
e personalizzate

Può migliorare la relazione con i 
risponditori automatici

VANTAGGI E SVANTAGGI DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE GENERATIVA

Probabilmente a causa delle aumentate esperienze, vantaggi e svantaggi si ridimensionano un po’ nel corso di un 
anno. I vantaggi percepiti si confermano nei miglioramenti ai processi e di supporto agli utenti, mentre le ricadute 
negative riguardano l’ambito professionale e creativo e, ancora, la credibilità delle informazioni generate

46%

34%

36%

34%

24%

24%

17%

20%

47%

43%

44%

32%

32%

32%

27%

2025 2024 2025 2024



CYBER SECURITY
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Due terzi degli italiani intravede minacce alla sicurezza informatica negli usi legati all’IA e altrettanti sono abbastanza cauti nel dichiararsi in 
grado di individuare tali minacce.

Il 67% degli individui, in effetti, ritiene che la propria sicurezza informatica possa essere minacciata anche dagli usi legati all’IA, quasi uno su 
quattro si dichiara molto preoccupato. Solo il 10% poi si sente davvero in grado di individuare questi rischi e le relative minacce, il 41%, al 
contrario, non è per niente sicuro.

Anche in termini di competenza il pubblico si divide a metà: un italiano su due dichiara di essere abbastanza informato/formato (solo l’11% 
molto), mentre  gli altri ammettono una scarsa consapevolezza.

Tra le misure utilizzate per proteggere la sicurezza online, circa metà citano antivirus e password complesse e differenti. Seguono i meccanismi 
di autentificazione a due fattori e aggiornamenti dei sistemi operativi, e via via, in modo meno diffuso, altre procedure più sofisticate e/o 
strutturate.

In questo quadro si è testata la disponibilità delle persone a condividere dati personali (cronologia di 
navigazione, preferenze) con sistemi di IA se questo migliorasse la sicurezza online, ad esempio nel 
rilevare frodi o phishing.

Non sembra una scelta facile né immediata: metà degli italiani si dichiara favorevole, l’altra metà no.

Considerando quanto, da una parte, siano sensibili le aree relative alla protezione della privacy e, 
dall’altra, quanto siano ancora molto diffuse le paure legate alla diffusione sempre più importante 
della tecnologia (senza contare il livello ancora contenuto di informazione/conoscenza su queste 
tematiche), ci si rende ulteriormente conto della necessità di accompagnare e formare i cittadini in 
tutte queste possibili scelte, in modo strutturato e continuativo.

PERCEZIONE DI SICUREZZA E PRATICHE ADOTTATE
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10%

49%

33%

8%

Molto Abbastanza Poco Per nulla

17%

50%

29%

4%

Molto Abbastanza Poco Per nulla

PREOCCUPATI
% MOLTO+ABBASTANZA

67%

(in)SICUREZZA INFORMATICA

Due terzi degli italiani intravede minacce alla sicurezza informatica negli usi legati all’IA e sono abbastanza 
cauti nel dichiararsi in grado di individuare tali minacce

Quanto ritieni che la tua sicurezza informatica possa 
essere minacciata dagli usi legati all'IA? 

PREOCCUPAZIONE
Quanto ti senti sicuro nell'individuare e-mail, sms o 
messaggi chat potenzialmente fraudolenti (cliccare su link 
sospetti, fornire dati personali, richieste di denaro, ecc.)? 

PERCEZIONE DI SICUREZZA

SICURI
% MOLTO+ABBASTANZA

59%
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11%

44%

40%

5%

Molto Abbastanza Poco Per nulla

INFORMATI
% MOLTO+ABBASTANZA

55%

PRATICHE ADOTTATE

Un italiano su due si dichiara ‘abbastanza’ ferrato in materia.                                                              
Le misure più utilizzate per proteggere la sicurezza online sono ancora piuttosto tradizionali

E quanto ti senti informato sui rischi di sicurezza 
informatica legati all'uso dell'IA (ad es. modelli che 
possono essere violati o manipolati)? 

LIVELLO DI INFORMAZIONE

48%

44%

36%

29%

20%

20%

18%

18%

17%

14%

Antivirus

Password complesse e differenti

Autenticazione a due o più fattori

Aggiornamenti sistemi operativi

Backup file su supporti 
esterni/cloud

Firewall

Verifiche delle impostazioni 
privacy su profili social/App

VPN

Browser con navigazione in 
incognito/anti-tracciamento

Password manager dedicato

Quali, tra le seguenti misure, utilizzi per proteggere la tua sicurezza 
online? 

MISURE UTILIZZATE

NESSUNA DI QUESTE:    6%
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11%

41%35%

13%

Molto Abbastanza Poco Per nulla

PROPENSI
% MOLTO+ABBASTANZA

ORIENTAMENTI: CONDIVISIONE DEI DATI PERSONALI

Difficile la scelta in questo caso: metà degli italiani si dichiara propenso a condividere dati personali a fronte di una 
maggiore sicurezza online, l’altra metà no

In che misura saresti disposto a condividere dati personali 
(cronologia di navigazione, preferenze) con sistemi di IA se questo 
migliorasse la tua sicurezza online (es. rilevazione di frodi o 
phishing)? 

PROPENSIONE ALLO SHARING 
DEI PERSONAL DATA

52%
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